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 “Il tesoro che vale tutta la vita”

              
            l Vangelo di oggi ci pone una domanda decisiva: che cosa  
             vale davvero la tua vita? Perché il problema non è se possiedi 
qualcosa, ma da che cosa ti lasci possedere.
Gesù racconta tre parabole. Un uomo trova un tesoro nascosto. Un 
mercante scopre una perla di valore inestimabile. Un pescatore, 
infine, raccoglie nella rete pesci buoni e cattivi. Tre immagini diverse, 
ma un unico messaggio: il Regno di Dio è così prezioso da meri-
tare tutto. L'uomo del campo e il mercante fanno una cosa che, agli 
occhi del mondo, sembra folle: vendono tutto. Non perché abbiano 
perso qualcosa, ma perché hanno trovato Qualcuno. Il verbo usato 
da Matteo è significativo: lo fanno "pieni di gioia". Il cristianesimo 
non nasce da una rinuncia, ma da un incontro. Nessuno lascia tutto 
se prima non ha scoperto qualcosa di infinitamente più grande. E qui 
sta la provocazione del Vangelo. Molti cristiani vivono la fede come un 
insieme di obblighi, di rinunce, di doveri. Gesù invece dice il contrario: 
chi incontra il Regno non vive da impoverito, ma da arricchito. 
Chi incontra Cristo non perde la vita: la ritrova. Il problema è che 
spesso ci accontentiamo di piccoli tesori. Viviamo inseguendo denaro, 
successo, consenso, immagine, comodità. Sono tesori che promet-
tono felicità, ma non riescono a mantenerla. Basta una malattia, una 
delusione, una crisi familiare o lavorativa e quei tesori mostrano 
tutta la loro fragilità. Solo Cristo è un tesoro che nessuno può rubare. 
Pensiamo ai giovani. Quanti cercano di riempire il cuore con ciò che 
dura un attimo: un "like", una moda, un divertimento, una relazione 
superficiale. Ma il cuore umano è fatto per l'infinito. Sant'Agostino lo 
aveva capito:  «Il nostro cuore è inquieto finché non riposa in Te.» 
Anche noi adulti corriamo lo stesso rischio: avere una casa piena di 
cose e un cuore vuoto di Dio. La terza parabola cambia improvvisa-
mente tono. Dopo il tesoro e la perla arriva la rete che raccoglie ogni 
genere di pesci. Alla fine avviene una separazione. È un richiamo forte. 
La misericordia di Dio è immensa, ma la nostra vita non è infinita. 
Verrà il momento della verità. Dio non giudicherà quanto abbia-
mo accumulato, ma quanto abbiamo amato; non quante cose 
abbiamo posseduto, ma se abbiamo lasciato che Cristo fosse davvero 
il Signore della nostra esistenza. Questo non deve generare paura, ma 
responsabilità. Ogni giorno scegliamo quale tesoro custodire. Ogni 

scelta costruisce il nostro cuore. Per questo Gesù conclude parlando 
dello scriba che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche. Il vero 
discepolo non conserva il Vangelo come un reperto del passato, ma 
lo rende sempre vivo, sempre nuovo. La Parola di Dio illumina ogni 
tempo, ogni situazione, ogni sfida. Allora possiamo chiederci: Qual 
è il tesoro per cui sto spendendo la mia vita? Se oggi dovessi 
"vendere tutto", cioè rinunciare a qualcosa per seguire Cristo, lo 
farei con gioia o con tristezza? Le mie scelte dimostrano che Gesù 
è davvero il primo posto del mio cuore? La santità non consiste nel 
fare cose straordinarie, ma nell'aver trovato il tesoro vero. E quel tesoro 
ha un nome: Gesù Cristo. Chi trova Lui può perdere molte cose, ma 
non perde mai ciò che conta davvero. Chi invece perde Cristo, anche 
se possiede il mondo intero, rimane irrimediabilmente povero. Chie-
diamo oggi al Signore la grazia di avere occhi capaci di riconoscere il 
suo tesoro e un cuore abbastanza libero da scegliere Lui senza riserve. 
Perché solo chi scopre il valore del Regno può vivere con quella gioia 
che il mondo cerca disperatamente e che solo Dio può donare.
In questa domenica, la nostra comunità parrocchiale guarda con 
particolare affetto alla Madonna dei Portici, con il titolo di Madre della 
Misericordia, compatrona della città di Urbania. Maria è la donna 
che ha trovato il Tesoro più grande, Cristo, e ha orientato tutta la sua 
esistenza a Lui. Accogliendolo nel suo grembo e custodendolo nel 
suo cuore, ci mostra che il Regno di Dio è la perla preziosa per la quale 
vale la pena donare tutto. A Lei affidiamo la nostra parrocchia, le nostre 
famiglie e ciascuno di noi, perché ci ottenga la grazia di non acconten-
tarci dei tesori che passano, ma di scegliere ogni giorno Cristo, unico 
bene che riempie il cuore e ci conduce alla vera felicità. 
Sotto il suo manto di Madre della Misericordia, possiamo sempre 
ritrovare la speranza, la forza di rialzarci e la gioia di 
camminare verso il Regno dei cieli.

don Nino



ore 19.00 Solenne Celebrazione Eucaristica presieduta da
S.E.R. Mons. Sandro Salvucci 

Arcivescovo di Pesaro e di Urbino-Urbania-Sant'Angelo in Vado
Chiesa di Santa Chiara

La celebrazione segnerà la riapertura al culto della Chiesa di 
Santa Chiara e l'inizio della Novena in onore di Santa Chiara, 

con la partecipazione delle Monache Clarisse di Urbania.

Grazie a quanti donano l’8x1000 alla Chiesa Cattolica, per compiere opere 
grandi a favore dei bisogni del mondo. E un grazie speciale a quanti amano 

l'oratorio con la scelta del  5x1000 per l’Oratorio CF. 91011230413. 
È un atto d’amore alla Chiesa Cattolica, che costa solo una firma! 

È un atto d’amore per il nostro oratorio.

dal 27 Luglio al 2 Agosto

LUNEDÌ 27 LUGLIO
San Giacomo Apostolo

IV° SETTIMANA DI ORATORIO ESTIVO - GREST
DALLE ORE 8.00 ALLE ORE 15.00

MERCOLEDÌ 29 LUGLIO
Santa Marta, Maria e Lazzaro

GIOVEDÌ 30 LUGLIO
DALLE 09.00 ALLE 18.00 

Adorazione Eucaristica preghiamo per la Pace – CONCATT. 
ORE 16.00 Santa Messa Ricovero - ZAFFIRO                           
ORE 20.45 Spettacolo finale Oratorio Estivo/Grest – CINEMA

VENERDÌ 31 LUGLIO
Sant’Ignazio di Loyola

SABATO 01 AGOSTO
Sant’Alfonso Maria De Liguori

ORE 16.00 S. Messa – BATTAGLIA SOSPESA
ORE 18.00 S. Messa – BATTAGLIA SOSPESA

SOLENNE RIAPERTURA AL CULTO DELLA CHIESA DI SANTA CHIARA

ORE 19.00 Inizio del rito nella chiesa del Corpus Domini e da lì si 
                           andrà in processione verso la chiesa di Santa Chiara dove 
                           ci sarà la solenne Celebrazione Eucaristica presieduta da
                           S.E.R. Mons. Sandro Salvucci Arcivescovo di Pesaro e di  
                           Urbino-Urbania-Sant'Angelo in Vado - 
                         CHIESA DI SANTA CHIARA

 DOMENICA 02 AGOSTO
PERDONO D’ASSISI

Santa Maria degli Angeli alla Porziuncola
XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

II Settimana Liturgia delle Ore
ORE 11.00 Santa Messa - CONCATTEDRALE SOSPESA
ORE 18.00 Santa Messa - CONCATTEDRALE SOSPESA
ORE 19.00 S. Messa - CONCATTEDRALE 

L u n e d ì
M a r t e d ì
M e r c o l e d ì
G i o v e d ì
Ve n e r d ì
S a b a t o

2 7 / 0 7   M t  1 3 , 3 1 - 3 5
2 8 / 0 7   M t  1 3 , 3 6 - 4 3
2 9 / 0 7   G v  1 1 , 1 9 - 2 7
3 0 / 0 7   M t  1 3 , 4 7 - 5 3
3 1 / 0 7   M t  1 3 , 5 4 - 5 8
0 1 / 0 8   M t  1 4 , 1 - 1 2

PERIODO CHE ANDRÀ DAL 14 DI GIUGNO AL 13 SETTEMBRE
TUTTI I SABATI: ore 18.00 S. Messa – Battaglia

   ore 18.00 S. Messa – Concattedrale SOSPESA
   ore 19.00 S. Messa – Barco 

TUTTE LE DOMENICHE:  ore 07.30 Benedettine
ore 08.00 Clarisse 
ore 09.00 S. Francesco
ore 09.00 S. Giorgio 
ore 10.00 Peglio 
ore 10.00 Monte San Pietro
ore 11.00 Concattedrale SOSPESA 
ore 19.00 Concattedrale 

DAL 1 AL 2 DI AGOSTO, 
si può beneficiare, una volta sola 
(o per sé stessi o per un defunto), 
dell’indulgenza plenaria del 
“Perdono d’Assisi”.
Condizioni richieste:
1. Confessione sacramentale entro 
    15  giorni precedenti o successivi
2. Comunione eucaristica
3. Preghiere secondo le intenzioni del   
     Papa (Padre nostro, Ave Maria o altra  
     preghiera);
4. Visita alla chiesa


